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In faus ta memoria , che col cor rente anno sco-
last ico, insieme a t a n t e a l t re esotiche ist i tu-
zioni ha cessato dalle sue funzioni corrispon-
d e n d o a un desiderio lungamente n u t r i t o 
dal la c i t t ad inanza , deve pure dal Governo 
venire r iorganizzato su a l t r a base, perchè 
si possano ivi educare gli insegnant i ele-
menta r i , che, pionieri de l l ' i ta l iani tà , do-
v r a n n o svolgere la loro azione nelle scuole 
e l ementa r i che il Governo si p ropone di 
c rea re ne l l ' I s t r ia . 

Inf ine il convi t to che si in t i to la al nome 
del sommo da lma ta Niccolò Tommaseo, e 
che si è assunto il pa t r io t t i co compi to di 
accogliere i g iovinet t i della Dalmazia irre-
d e n t a per avviar l i alle scuole medie i ta l iane 
-e così so t t ra r l i a l l 'opera di snazionalizza-
zione delle scuole c roa te della provincia , 
deve con t inuare a svolgere anche nell 'av-
veni re la sua preziosa a t t i v i t à che il Go-
verno deve appoggiare l a rgamente , senza 
a lcuna l imitazione o restrizione, perchè sol-
t a n t o col creare al Convi t to condizioni di 
v i t a rigogliosa, il Governo po t r à assolvere 
il compi to che si è prefìsso di t u t e l a re effi-
cacemen te i nuclei i ta l iani della Dalmazia , 
L ' es i s tenza prosperosa del convi t to «Niccolò 
Tommaseo » assicura l 'esistenza nazionale 
dei migliori figli d ' I t a l i a . 

H o finito. Ho svolto t u t t o un pro-
g r a m m a economico-cul turale dalla cui fa-
vorevole soluzione dipende t u t t a la v i t a 
avven i r e del t e r r i to r io da lmat ico ricon-
g iun to a l l ' I t a l i a . Sta ora a l l ' in teressamento 
maggiore o minore, più o meno efficace del 
Governo di creare condizioni di v i ta o di 
m o r t e per la c i t tà e per il t e r r i to r io che 
ho l 'onore di r app resen ta re in ques t 'Al to 
Consesso. 

Fiducioso, io commet to nelle man i del 
Governo le sorti della mia pa t r i a e non du-
bito che esso, con fo r t a to dal voto unan ime 
e au torevole che la Camera si compiacerà -
lo spero - concedere a l l 'ordine del giorno 
che ho presen ta to , vor rà col massimo in-
teresse dedicare le sue cure più a f fe t tuose 
e più ass idue alla r igenerazione, alla ele-
vazione mora le e mate r ia le della mia Zara , 
di questa figlia p red i le t t a di Roma e di 
Venezia , che nu l l ' a l t ro chiede al Governo 
ed a voi, onorevoli colleghi, se non che 
amore e difesa. (Vive approvazioni — Ap-
plausi a destra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Marescalchi. Bonardi , Tripepi, 
Mazzucco, Cirincione, Paolucci, Gray, Alice, 
Fer rar i Giovanni, Fon tana , Quilico, Ma-
riott i , Crisafulli e Camera ta : 

« La Camera invi ta il Governo ad a n n u n -
ziare subito che l ' aggravamento d ' impos ta 
sulle r imanenze del vino vecchio e sul nuovo 
raccolto, non sarà a t t ua to , e che si accinge 
ad abolire il dazio-consumo sul vino ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Ma-

rescalchi ha facol tà di svolgerlo. 
M E R I Z Z I . Chiedo di par lare per u n a 

mozione d 'ordine. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ME RIZZI . Onorevole Presidente , io ho 

presen ta to un ordine del giorno che segue 
quello dell 'onorevole Subbio , il quale ha 
lo stesso obiet to di quello dell 'onorevole 
Marescalchi. Vorrei domandare che il. mio 
ordine de) giorno fosse por t a to allo stesso 
posto di quello dell 'onorevole Marescalchi, 
cosicché la mater ia della impos ta sul vijao 
potesse essere t r a t t a t a con temporaneamente . 

P R E S I D E N T E . Sono molto dolente, 
onorevole Merizzi, di non potere accogliere 
la sua richiesta, perchè gli ordini del giorno 
debbono seguire il t u rno di presentazione. 
D 'a l t ronde debbo anche farle osservare che 
sullo stesso argomento non vi è sol tanto il 
suo ordine del giorno, oltre quelli dell 'ono-
norevole M-arescalchi e dell 'onorevole Bub-
bio, ma ve ne sono altri. Gli ordini del 
giorno che si riferiscono alla questione del-
l ' imposta sul vino, sono, in complesso, sei. 

L 'onorevole Marescalchi ha facol tà di 
svolgere il suo ordine del giorno. 

MARESCALCHI . Onorevoli colleghi, io 
vorrei che il mio ordiné del giorno riuscisse 
a r ichiamare una buona volta l ' a t tenzione 
della Camera, ed anche del Governo, acon-
•siderare con la maggiore impor tanza i pro-
blemi che si riferiscono al vino. 

Sono problemi che hanno larga a t t inenza 
con t u t t a l 'economia del nostro paese, ed 
anche con i grandi problemi del lavoro, 
giacché non c'è nessuna coltivazione in I ta l ia 
che assorba e r ichieda t a n t a mano d 'opera 
quanto quella della vite, che impiega appros-
s imat ivamente in I ta l ia 450 milioni di gior-
nate lavorat ive ogni anno. Non c'è nemmeno 
nessuna grande coltura agraria, con la con-
seguente indust r ia elaboratrice del vino, 
che rappresent i una così enorme quan t i t à 
di capi ta le : 24 miliardi si possono calcolare 
oggi impiegat i in vigne, cantine e stabili-
menti , capitale che offre al bilancio della 
economia produt t r ice nazionale un reddi to 


